
USCIRE DI PRATICA 

ՙottenere qualcosa di concreto՚ 

 

Esempi 

– LIX.16: «E, nel nome di Dio, usciàno di pratica a' nostri dì! E avisa dove l'animo ti va più; che Idio t'alumini del 

meglo: e pensa ch'i' sono ve(c)chia, e poco sana». 

– LXV.58: «che s'aspetta che noi siàno chiamati: e <d.> esendo, forse si farà qualche concrusione. Che a Dio piaccia 

che s'esca di tante pratiche». 

– LXX.29: «che se si guata a questo, ma' più se ne viene all'efetto; e mi pare te(n)po da uscire di pratica». 

 

Primo esempio nella Macinghi Strozzi. 

Corrispondenze. Ariosto (cfr. GDLI § 26). 

 


